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1. Cenni introduttivi 

Le opere di Peter Kolosimo stampate dall’editore Sugar di Milano da metà anni 
Sessanta ai primi anni Ottanta andarono incontro a un clamoroso successo di 
pubblico, rendendo i temi dell’archeologia fantastica e dell’ufologia familiari a 
decine di migliaia di lettori italiani. I best sellers di Kolosimo (all’anagrafe Pier 
Domenico Colosimo, 1922-1984)1 resero popolari in Italia temi legati a mitiche 
civiltà scomparse, a fantasiose radici comuni di popoli antichi a diverse latitudini del 
globo, alla possibilità che la terra fosse stata visitata da alieni iper-evoluti in un 
remoto passato, all’esistenza di dimensioni della realtà ulteriori a quelle sensibili.  

Nella penisola libri come quelli di Kolosimo fecero parte di una stagione che vide 
per alcuni anni la diffusione di un gran numero di pubblicazioni librarie e periodiche 
incentrate attorno a temi misteriosi come questi, che si collocavano dal punto di 
vista del genere a mezza strada tra invenzione e reportage, tra narrazione fantastica e 
saggistica, andando a costituire un settore in qualche misura contiguo a quello della 
finzione fantascientifica e fantastica ma non coincidente con esso. L’autore 
modenese portava in lingua italiana una costellazione di interessi ampiamente diffusi 
a livello internazionale,2 anticipando in qualche caso il successo di autori che 
avrebbero raggiunto la notorietà alla fine del decennio Sessanta, come lo svizzero 
Erich von Däniken (1935-) il cui best seller Erinnerungen an die Zukunft esce in 
tedesco nel 1968 e viene tradotto in molte lingue tra cui inglese e italiano l’anno 
successivo.3 

Proponiamo una disamina del sodalizio tra Kolosimo e il suo editore milanese, in 
particolare nel periodo che va da metà anni Sessanta al decennio Settanta. Il 
presupposto di quest’indagine è che la confezione editoriale – la veste materiale con 

 
1 Sulla biografia di Kolosimo: Stefano BIGLIARDI, « Peter Kolosimo com’era. Intervista a 

Caterina Kolosimo », in Peter KOLOSIMO, Ufo destinazione Terra, a cura di Edoardo Russo e 
Roberto Labanti, Upiar, Torino 2022, p. 157-174; Marco CIARDI e Roberto LABANTI, « Dal 
Rubicone al Po. Appunti per una biografia storica di Peter Kolosimo (1922-1966) », in Almanacco 
della fantarcheologia, a cura di Fabio Camilletti, Odoya, Bologna 2022, p. 63-98; Edoardo RUSSO, 
« Kolosimo e Torino », in Almanacco, p. 99-115; Alberto SILVESTRI, Peter Kolosimo. Dall’Atene 
di Romagna all’archeologia spaziale, Società Editrice Il Ponte Vecchio, Cesena 2007. 

2 Si pensi allo studioso dell’inspiegabile Charles Hoy Fort (1874-1932), o alla più lunga 
genealogia letteraria dell’archeologia fantastica, a proposito della quale mi permetto di rimandare a 
Giulia IANNUZZI, « La vertigine temporale della rovina. Archeologie fantastiche e futuri passati dal 
Settecento a Peter Kolosimo », in Almanacco della fantarcheologia, a cura di Fabio Camilletti, 
Bologna, Odoya, 2022, p. 19-42. 

3 Erich Von DÄNIKEN, Erinnerungen an die Zukunft: Ungelöste Rätsel der Vergangenheit, 
Düsseldorf, Econ-Verlag, 1968; tr. inglese Chariots of the Gods? Unsolved Mysteries of the Past, 
London, Souvenir Press, 1969, tr. Michael Heron; tr. italiana Gli extraterreastri torneranno, Milano, 
Ferro, 1969, tr. Maria Attardo Magrini. 



cui un testo viene messo in circolazione – influenza profondamente il modo in cui 
quel testo viene letto, ricevuto dal pubblico, e che dunque le scelte editoriali 
contribuiscono a determinare l’impatto di un’opera entro un dato contesto socio-
culturale e storico: chi l’ha letta e perché, perché ha avuto successo oppure no, quali 
eredità ha lasciato. 

2. Sugar: eterodossia culturale 
La casa editrice Sugar, nata nel 1957 e rinominata SugarCo nel 1972,4 

rappresenta un capitolo relativamente trascurato della storia dell’editoria italiana.5 
Nel 1957 viene fondata da Piero Sugar e Massimo Pini, all’epoca ventenni, e si 
caratterizza per l’appartenenza dei due fondatori all’ambito del socialismo riformista 
milanese, e per loro capacità di sentire il polso delle trasformazioni in corso nella 
società e nella cultura italiana.6 La Casa va ad affiancare le iniziative di altri editori 
all’epoca giovani e innovatori come Garzanti e Feltrinelli. La programmazione della 
Casa si distingue nel panorama italiano coevo, e uno sguardo al catalogo aiuta a 
comprendere come mai il sodalizio tra Kolosimo e il suo editore si sia rivelato così 
fecondo. 

Sin dalla fine del decennio Cinquanta, Sugar, che pubblica inizialmente circa 
quindici titoli all’anno, ospita nelle sue collane testi di un marxismo critico ed 
eterodosso come ad esempio la Storia della rivoluzione russa e Terrorismo e 
comunismo di Lev Trockij,7 le opere di teoria politica e letteraria di György Lukács - 
di cui Storia e coscienza di classe andrà incontro a una particolare fortuna negli 
ambienti studenteschi sessantottini -8 le opere dello psicoanalista eterodosso 

 
4 Il cambio di nome avviene all’uscita di Piero Sugar, cui subentra Mondadori con una quota di 

minoranza. Angelo MAINARDI, « SugarCo », in Storia dell’editoria d’Europa, prog. e dir. Angelo 
Mainardi, vol. II - Italia, Firenze, Shakespeare and co, 1995, p. 802-806, vedi 806. 

5 Oltre a brevi profili e recensioni nella stampa periodica, l’unica pubblicazione monografica 
esistente sulla storia di Sugar è un catalogo arricchito da alcuni interventi critici e materiali 
iconografici: 25 anni di un editore. La storia della Casa editrice SugarCo 1957-1983, Milano, 
SugarCo, 1984. 

6 Gian Carlo FERRETTI, Storia dell’editoria letteraria in Italia. 1945-2003, Torino, Einaudi, 
2004, p. 199, 218-219. 

7 Lev Davidovič TROCKIJ, Storia della rivoluzione russa (История русской революции, 
Istorija russkoj revoljucii, 1930-32, Milano, Sugar, « Argomenti » 16, 1964, tr. Livio Maitan, si 
notino le precedenti edizioni italiane (tr. non indicato [ma Leone Ginzburg]), 3 voll., Milano, F.lli 
Treves 1936-1938 e 3 voll., Milano, Garzanti, « Memorie e documenti », 1947; id., Terrorismo e 
comunismo (Terrorismus und Kommunismus: Anti-Kautsky, 1920), Milano, Sugar, « Problemi e 
documenti » 14, 1964, tr. Paolo Gambazzi, si noti la precedente edizione italiana Milano, Società 
editrice Avanti!, « Problemi della rivoluzione » 12, 1921, tr. « Quidam » [Angelo Treves]. 

8 György LUKÁCS, Teoria del romanzo. Saggio storico-filosofico sulle forme della grande epica 
(Die Theorie des Romans, 1916) Milano, Sugar, « Argomenti » 3, 1962, introduzione di Lucien 
Goldmann, tr. Francesco Saba Sardi; id., L’anima e le forme (Die Seele und die Formen, 1911), 
Milano, Sugar, « Argomenti » 8, 1963, introduzione di Franco Fortini, tr. Sergio Bologna; id., Scritti 
di sociologia della letteratura (Schriften zur Literatur-Soziologie), Milano, Sugar, « Argomenti » 17, 
1964, premessa e introduzione critica di Peter Ludz, tr. Giovanni Piana; id., Il dramma moderno, 
prefazione di Luigi Squarzina, Milano, Sugar, 1967 (III voll., 1976-1980 « Argomenti »); Storia e 
coscienza di classe, Milano, Sugar, « Argomenti » 1967; id., L'anima e le forme. Teoria del romanzo, 
Milano, Sugar, « Argomenti », 1972; id., Filosofia dell’arte, Milano, SugarCo, « Argomenti », 1973 
prefazione di Tito Perlini; id., Estetica di Heidelberg, nota di György Márkus, Milano, SugarCo, 
« Argomenti », 1974. 



Wilhelm Reich, tra cui Psicologia di massa del fascismo, nonché i titoli dedicati alla 
controversa teoria dell’energia orgonica.9 Negli anni Sessanta molte opere 
caratterizzanti di questo discorso che contribuisce all’entrata nella cultura italiana di 
voci critiche e anticonformiste escono nella collana Argomenti (diretta da Luciano 
Pellicani e Paolo Flores d’Arcais),10 in cui accanto a Reich e Lukács si trovano altri 
nomi di primo piano della cultura europea e nordamericana del Novecento come il 
sociologo e filosofo spagnolo José Ortega y Gasset, il filosofo e laburista tedesco 
Karl Korsh, il teorico dei media canadese Marshall McLuhan, e, dal 1968, autori 
della scuola di Francoforte come Max Horkheimer e Theodor Adorno. 

Nel campo della narrativa le scelte sono eclettiche, spregiudicate, innovative e 
provocatorie per l’epoca o – oggi possiamo dire ex postero – precorritrici. Sugar 
pubblica il romanzo Focus di Arthur Miller, quasi tutta l’opera narrativa di Samuel 
Beckett, il maestro della beat generation Jack Kerouac, le traduzioni, piuttosto 
tempestive rispetto alle prime edizioni in inglese, di una decina di titoli di William 
Burroughs tra cui il fondamentale Pasto nudo.11 La Casa traduce anche quasi tutta 
l’opera di Charles Bukowski, opere di William Styron, e Chiedi alla polvere del 
sottovalutato John Fante. Tra gli autori italiani vi sono un esordiente Carmelo Bene 
e Alberto Bevilacqua al secondo romanzo. Un filone centrale sul fronte letterario è 
quello erotico con opere di Sade, Georges Bataille, e Pierre Klossowski, uno dei 
« maestri segreti » della coscienza europea novecentesca riconosciuti da Alberto 
Arbasino.12 Hollywood Babilonia di Kenneth Anger, oggi ampiamente noto nella 
successiva edizione Adelphi, nel 1960 viene sequestrato per oscenità, mentre 
Luciano Bianciardi viene rinviato a giudizio per offesa al pudore per il racconto « La 
solita zuppa » nell’antologia L’arte di amare (1966).13 Anche L’amoralista (1960) 
dello stesso Pini viene sequestrato per offesa al pudore nel 1961.14 

Nel corso degli anni Settanta e poi Ottanta questi filoni saranno affiancati da altri 
– opere di storia lombarda – e numerosi titoli faranno di SugarCo la casa editrice 
ufficiosa del socialismo italiano con i diari di Piero Nenni, opere di Bettino Craxi e 

 
9 Il catalogo del 1984 elenca 21 titoli tra 1969 e 1983, tra cui si segnalano Wilhelm REICH, 

Psicologia di massa del fascismo (Die Massenpsychologie des Faschismus, 1933), Milano, Sugar, 
« Argomenti » 38, 1970, tr. Furio Belfiore e Annelise Wolf Belfiore; id., L'assassinio di Cristo. La 
peste emozionale dell'umanità (The Murder of Christ, 1953), Milano, Sugar, « Argomenti » 43, 1972, 
tr. Marco Amante. Sull’energia orgonica: Wilhelm REICH, La funzione dell'orgasmo. Problemi 
sessuo-economici di energia biologica (Die Funktion des Orgasmus, 1927), Milano, Sugar, 
« Argomenti » 30, 1969, tr. Furio Belfiore; id., Etere, Dio e diavolo (Ether, God and Devil, 1949), 
Milano, SugarCo, « Argomenti » 53, 1974, tr. Maria Luraschi e Maria Agrati; id., Superimposizione 
cosmica (Cosmic Superimposition, 1951), Milano, SugarCo, « Argomenti » 57, 1975, tr. Maria 
Gallone, Maria Luraschi. Su Reich: Riccardo GRAMANTIERI, Fenomeno UFO. Science and Fiction 
(1947-1961), Milano-Udine, Mimesis, « Il caffè dei filosofi » 114, 2018, p. 107-124. Si noti che non 
risulta tradotto in italiano Contact with Space: Oranur Second Report, 1951-56, New York, Core 
Pilot Press, 1957. 

10 MAINARDI, « SugarCo », p. 805. 
11 BURROUGHS in esclusiva per l’Italia con le eccezioni di La scimmia nuda e Città della notte 

rossa, Mainardi, « SugarCo », p. 804. 
12 Citato in MAINARDI, « SugarCo », p. 803. 
13 25 anni di un editore, « Documentazione iconografica », p. non numerate ma sesta e settima 

della sezione. 
14 Corriere della Sera, cronaca di Milano, 16 luglio 1961, p. 4 



nei primi anni Ottanta scritti d’occasione di Paolo Pillitteri,15 presente anche con 
varie introduzioni e collaborazioni,16 Luciano Pellicani, Enzo Bettiza. Il legame con 
il partito sarà sancito dall’assunzione della presidenza da parte di Pillitteri e della 
vice-presidenza da parte della futura senatrice Margherita Boniver nel 1979.17 

3. Sugar: il letterario e l’insolito 
Le opere di Kolosimo fanno parte di un più ampio interesse per temi insoliti per 

l’editoria italiana rappresentato, nel catalogo Sugar, dai due volumi della Guida 
all’Italia leggendaria e misteriosa di Spagnol,18 allestita sul modello della Guide de 
la France mystérieuse di René Alleau,19 e dall’importante presenza di H. P. 
Lovecraft, con vari titoli pubblicati sin da metà anni Sessanta e che precedono di più 
di un decennio la riscoperta di questo maestro del fantastico americano avvenuta 
negli ambienti degli appassionati alla fine degli anni Settanta e seguita dal successo 
presso un più vasto pubblico solo anni più tardi.20 La collana «Olimpo nero» negli 
anni Sessanta propone un’originale commistione di temi erotici e gotici, allineando 
raccolte di racconti di Poe accanto a numerose opere di Sade, racconti di Charles 
Nodier, il Frankenstein di Mary Shelley, opere di Leopold von Sacher Masoch e i 
classici del romanzo gotico di Ann Radcliffe.21 La ricerca letteraria di Sugar include 

 
15 Paolo PILLITTERI, Nero su bianco. 1980-1981, Milano, SugarCo, 1981; id., Meglio rossi che 

morti? Le polemiche interne e esterne alla sinistra italiana (1981-1982), Milano, SugarCo, 1982; id., 
Idee per..., Milano, SugarCo, 1983; id., Un cuore grande così: Edmondo De Amicis, un uomo per il 
socialismo, Milano, SugarCo, 1989. 

16 Guido SEBORGA, Sangue e cerebrum. Poesie, presentazione di Paolo Pillitteri, Milano, 
SugarCo, 1980; Mohamed Siad BARRE, Somalia '81: intervista con Siad Barre, a cura di Paolo 
Pillitteri, prefazione di Bettino Craxi, scritti di Abdirashid Shekh Ahmed, Lello Gurrado, Carlo Maria 
Lomartire, articoli di Giuseppe Canessa et al. Milano, SugarCo, 1981; Piero V. SCORTI, Il delitto 
paga?, con un saggio introduttivo di Paolo Pillitteri, Milano, SugarCo 1985. 

17 MAINARDI, « SugarCo », p. 806. 
18 Guida all'Italia leggendaria, misteriosa, insolita, fantastica, dir. Mario Spagnol, Giovenale 

Santi, redazione Pinuccia Ferrari, Elena Vaccari, Milano, Sugar 1966-1967, 2 voll. (Nord, Centro-
Sud e Isole). 

19 Fabio CAMILLETTI, Italia lunare. Gli anni Sessanta e l'occulto, Oxford, Peter Lang, « Italian 
Modernities » 29, 2018, p. 133-135, 137-138; René ALLEAU, Guide de la France mystérieuse, 
Parigi, Tchou, « Les guides Noirs», 1964; « d.bu. » [Dino BUZZATI] « Quanti spettri nella vostra 
città? », Corriere della Sera, 22 gennaio 1967, p. 11. 

20 Howard Phillips LOVECRAFT, La casa delle streghe e altri racconti (The Dreams in the 
Witch-House, The Silver Key, Through the Gates of the Silver Key), Milano, Sugar, « Week-end » 17, 
1964, poi anche ne « I Giorni », 1967 e in « Tasco » 83, 1984, tr. Giovanni De Luca; id., Le 
montagne della follia: due romanzi e due racconti (At the Mountains of Madness, 1931, e altri) 
Milano, Sugar, « I Giorni » 15, 1966, tr. Giovanni De Luca; id., Opere complete, nota biografica di 
August Derleth, presentazione di Giuseppe Lippi, Milano, SugarCo, « Varia» 1978; id., Il caso di 
Charles Dexter Ward: romanzo, Milano, SugarCo, « Tasco », 1983; id., Il miraggio dello sconosciuto 
di Kadath, Milano, SugarCo, 1985; Giulia IANNUZZI, Distopie, viaggi spaziali, allucinazioni. 
Fantascienza italiana contemporanea, Mimesis, Milano-Udine «Fantascienza e società», 2015, p. 71. 

21 Primi titoli nella collana: Edgar Allan POE, Tutti i racconti, con un saggio introduttivo di 
Charles Baudelaire, 22 illustrazioni di Harry Clarke, Milano, SugarCo, « Olimpo nero » 1, 1963, tr. 
Giuseppe Sardelli; Donatien Alphonse François DE SADE, Storia segreta di Isabella di Baviera, 
regina di Francia, Milano, Sugar, « Olimpo nero » 2, c1963, stampa 1964, testo inedito stabilito sul 
manoscritto autografo da Gilbert Lely, prefazione di Lely; Pierre-Ambroise-François Choderlos DE 
LACLOS, Legami pericolosi (Les liaisons dangereuses, 1782), introduzione di Luciano De Maria, 



insomma una precoce apertura ai generi del fantastico, inteso nelle sue declinazioni 
letterariamente raffinate, e un’attenzione per fermenti culturali ancora poco familiari 
ai lettori italiani, come l’attenzione – tutta eterodossa e anticonformista – al mondo 
della psicoanalisi e della sociologia della cultura e dei media. Autori come 
Burroughs, Stefan Zweig, Herman Hesse, Ernst Jünger, assieme a Hollywood 
Babilonia si ritroveranno non a caso in anni successivi anche nel catalogo di 
Adelphi, una casa che si caratterizza per lo spazio dato a « filoni fantastici della 
letteratura » e per la « compresenza di generi letterari diversi e convergenza di 
letteratura e saggistica », agli ambiti della spiritualità, del mitologico e del 
simbolico.22 

 
Figura 1. H. P. Lovecraft, Le montagne della follia: due romanzi e due racconti 
(At the Mountains of Madness, 1931, e altri) Milano, Sugar, « I Giorni » 15, 
1966, tr. Giovanni De Luca, La copertina non è accreditata. L’immagine è il 
dettaglio di una scultura azteca raffigurante la divinità Ehecatl-Quetzalcoatl, 
che reca uno scheletro sulla schiena (Life-Death Figure, 900-1250, Brooklyn 
Museum, Frank Sherman Benson Fund and the Henry L. Batterman Fund, 
37.2897PA). Collezione privata. 

 
Nel complesso le proposte di Sugar-SugarCo tanto sul fronte saggistico quanto su 
quello letterario testimoniano di una curiosità « verso aree ‘estreme’ dell’esperienza 
letteraria », « un’idea di autenticità della scrittura come conoscenza dell’ignoto, del 

 
Milano, Sugar, « Olimpo nero » 3, 1964; Pétrus BOREL, Racconti immorali (Champavert. Contes 
immoraux, 1833), Milano, Sugar, « Olimpo nero » 4, 1965, tr. Ines Romeo. 

22 Gian Carlo FERRETTI e Giulia IANNUZZI, Storie di uomini e libri. L'editoria letteraria 
italiana attraverso le sue collane, Roma, Minimum fax, «Filigrana», 2014, p. 220. 



non-visto, dell’azzardo esistenziale ».23 Sul fronte letterario, la sensibilità della Casa 
è spiccatamente originale rispetto al panorama italiano coevo, dove a dominare i 
premi letterari e le terze pagine dei giornali sono, negli anni Sessanta, filoni come 
quelli neorealista e neoavanguardista e dove i generi dell’arcipelago speculativo e 
fantastico sono ancora largamente relegati in pubblicazioni da edicola, e suscitano le 
diffidenze della critica letteraria, incline a bollare i generi fantastici di escapismo e 
disimpegno.24 

4. L’approdo di Kolosimo a Sugar 
Terra senza tempo nel 1964 inaugura la collaborazione di Kolosimo con l’editore 

Sugar.25 Non si tratta dell’esordio di Kolosimo: dopo le prime esperienze 
giornalistiche sulla carta stampata e in ambito radiofonico in gioventù,26 Kolosimo 
aveva firmato tra 1956 e 1963 articoli (anche) in ambito scientifico e tecnico su due 
riviste della galassia editoriale salesiana torinese - Giovani, e Meridiano 12 - in cui 
avevano cominciato ad affacciarsi i temi che ne caratterizzano la produzione 
maggiore.27 Mentre proseguirà anche nei decenni successivi le collaborazioni 
nell’area della cronaca, della narrazione umoristica, della sessuologie su varie testate 
e sotto vari pseudonimi,28 la sua firma tra 1957 e 1960 era comparsa in calce a pezzi 
di anticipazione futuristica anche sul periodico di razzo-missilistica e fantascienza 
Oltre il Cielo, una delle riviste seminali nella storia della fantascienza in Italia.29 Nel 
1957 il romanzo fantascientifico breve Fronte del sole era stato ospitato nella 
collezione « I Narratori dell’Alpha Tau. Archivi del Futuro » (della romana Irsa 
Muraro Editrice), sotto lo pseudonimo di Omega Jim.30 Sulla testa collegata Cosmic. 
Selezione di fantascienza usciva nello stesso 1957 l’articolo « Fratelli dell’infinito » 
che prefigurava, nel titolo e nel contenuto, uno dei libri futuri, e nella rubrica 
« Osservatorio di Alfa-Tau » sulla stessa rivista, firmata con buona probabilità da 
Kolosimo con lo pseudonimo di Sagittario, avevano fatto capolino anche i temi 
fanta-archeologici e clipeologici che tanto peso avranno nella sua produzione 
successiva.31 Trattando di mitici continenti scomparsi e interpretazioni fantastiche di 
evidenze archeologiche sparse per il globo, Kolosimo si avvantaggiava del proprio 

 
23 MAINARDI, « SugarCo », p. 804. 
24 Sul problema della cittadinanza critica della fantascienza in Italia: IANNUZZI, Distopie, p. 94-

98. 
25 Peter KOLOSIMO, Terra senza tempo, Milano, Sugar, 1964, poi « Universo sconosciuto » 4; 

nel 1965 anche « Problemi e documenti » 24. 
26 CIARDI e LABANTI, « Dal Rubicone al Po », p. 70 e sgg. 
27 CIARDI e LABANTI, « Dal Rubicone al Po », p. 82-83; Russo, « Kolosimo e Torino », p. 101. 
28 Per un censimento sistematico delle testate su cui Kolosimo ha pubblicato e degli innumerevoli 

pseudonimi che ha adottato negli anni: Edoardo RUSSO, « Uno, nessuno e centomila Kolosimo », 
intervento presentato al convegno PK. 100 anni di Peter Kolosimo. La riscoperta di un autore di 
successo. Inventore di un nuovo filone editoriale, Bolzano, 15 dicembre 2022. 

29 Peter KOLOSIMO, « I figli delle stelle », serie di articoli in Oltre il Cielo, a. I, n. 2, 1-15 
ottobre 1957 – a. I, n. 6, 1-15 dicembre 1957; Giulia IANNUZZI, Fantascienza italiana. Riviste, 
autori, dibattiti dagli anni Cinquanta agli anni Settanta, Milano-Udine, Mimesis, «Fantascienza e 
società», 2014, p. 131-132; Edoardo RUSSO, « Kolosimo, gli UFO e l’ufologia », in Kolosimo, Ufo 
Destinazione Terra, p. 3-6 vedi p. 5. 

30 CIARDI e LABANTI, « Dal Rubicone al Po », p. 84 per la ripresa a puntate ne I Romanzi del 
Cosmo di Ponzoni. 

31 CIARDI e LABANTI, « Dal Rubicone al Po », p. 85. 



plurilinguismo, che gli consentiva già di documentarsi su pubblicazioni anglofone e 
tedesche e di allacciare corrispondenza con autori con von Braun.32 

Il libro Il pianeta sconosciuto era uscito per le edizioni salesiane S.E.I. (Società 
Editrice Internazionale) nel 1959 e in una nuova edizione nel 1964. Nel 1960 S.E.I. 
aveva pubblicato anche Alla conquista del sesto continente, traduzione italiana 
firmata da Kolosimo di Der Wettlauf zum sechsten Kontinent (1954) dello zoologo 
tedesco Erich Dautert.33 Nei primi anni Sessanta Kolosimo stava sviluppando i suoi 
temi fantarcheologici anche nella collaborazione alla Settimana Incom Illustrata 
(1961-63).34  

Gli scritti giornalistici di questi anni costituiscono un serbatoio da cui i libri 
successivi attingono molti motivi e materiali,35 secondo percorsi testuali di raccolta e 
riuso comuni nel lavoro culturale dell’epoca come in seguito. Le traiettorie di 
maturazione e riuso che portano dalle collaborazioni giornalistiche ai libri 
monografici testimoniano il graduale sviluppo di interessi fantarcheologici nel 
percorso di Kolosimo, nonché nella coeva editoria soprattutto periodica: seguire la 
firma di Kolosimo – e i suoi numerosi pseudonimi e pseudotraduzioni -, ricorrente in 
queste testate di varia natura e area culturale permette di scorgere l’interesse che in 
queste sedi si accende per temi di divulgazione scientifica e il graduale innestarsi su 
di essi di un gusto per la fantasia scientifica e il meraviglioso tecnologico. La 
crescita professionale di Kolosimo in qualche misura coincide anche con la 
preparazione dello spazio culturale italiano al successo dei temi e dei modi che ne 
caratterizzeranno i libri più famosi. 

Questo successo può contare, nell’Italia di metà anni Sessanta, su altri fenomeni 
mediatici ed episodi della corsa allo spazio che stanno favorendo l’interesse di un 
ampio pubblico per temi legati all’esplorazione del cosmo e agli avanzamenti della 
tecnologia astronautica. I rapporti con il torinese Centro Studi Clipeologici (poi 
Gruppo Clypeus) animato da Gianni Settimo esemplificano invece i complessi 
legami culturali di Kolosimo con gli ambienti dell’ufologia italiana. Si tratta di 
legami biunivoci. Con il circolo clipeologico di Settimo nascono a metà anni 
Sessanta delle collaborazioni che influenzano la produzione successiva di Kolosimo, 
la quale a sua volta viene poi recepita e discussa da questi ambienti, e crea delle 
occasioni inusitate di esposizione delle idee provenienti da questo circolo presso un 
pubblico altrimenti non raggiunto dalle pubblicazioni specializzate e dai notiziari 
interni.  

Sul primo fronte, come ha notato Edoardo Russo, tra Kolosimo e Settimo nasce 
« una collaborazione, con influenze reciproche, che segna una svolta tematica nella 
pubblicistica di Kolosimo, influenzando la virata dall’archeologia misteriosa di 
Terra senza tempo alla vera e propria “archeologia spaziale” ».36 Di questo sodalizio 
sono testimonianze le ampie citazioni delle ricerche di Settimo e altri collaboratori 

 
32 CIARDI e LABANTI, « Dal Rubicone al Po », p. 86-87, 92-94; Peter KOLOSIMO, Il pianeta 

sconosciuto, Torino, Società Editrice Internazionale, 1959, p. vii. 
33 Ringrazio Roberto Labanti per avermi segnalato la traduzione di Dautert. 
34 CIARDI e LABANTI, « Dal Rubicone al Po », p. 95-97. 
35 RUSSO, « Kolosimo, gli UFO e l’ufologia », p. 5 per la confluenza di articoli in Ombre sulle 

stelle. 
36 RUSSO, « Kolosimo e Torino », p. 104. 



del gruppo in Non è terrestre,37 nonché le menzioni lusinghiere in vari articoli negli 
anni.38 Il Nostro collabora con Clypeus, la rivista del Centro Studi Clipeologici, tra 
1966 e 1970, affiancando la sua firma a quelle di Roberto Pinotti e Walter Raymond 
Drake tra gli altri. Della rottura con Settimo, consumatasi in occasione del lancio di 
due periodici concorrenti in edicola (i numeri di Clypeus usciti per la MED e Pi 
Kappa) si vede un riflesso anche nella svolta scettica di alcuni scritti kolosimiani sul 
tema degli UFO e nei toni duri adottati nei confronti dei movimenti ufologici in 
generale, e non più solo a riguardo delle frange « contattiste », ossia di coloro che 
sostengono di intrattenere contatti e comunicazioni con gli extraterrestri.39 

5. Il varo di « Universo sconosciuto » 
Terra senza tempo entra quasi subito a far parte di « Universo sconosciuto », 

collana kolosimiana che diventa rapidamente una delle più prolifiche e longeve della 
Casa, allineando più di 50 titoli nel corso dei soli due decenni successivi. Notiamo 
però che la prima edizione di Terra senza tempo, finita di stampare nell’aprile del 
1964, non dà abbrivio alla collana Universo sconosciuto: il titolo vi viene inserito 
successivamente e vi figura infatti come quarto in ordine di uscita. La prima 
edizione di Terra senza tempo viene proposta come parte della collana Il costume 
contemporaneo. Titoli usciti in questa serie e pubblicizzati sulla quarta di copertina 
di Terra senza tempo sono La magia di Maurice Bouisson, la Storia dello FBI di 
Don Whitehead, Le ultime 95 ore di Mussolini di Franco Bandini e Nostra signora 
dello spasimo di Bernardino Zapponi. Altri argomenti toccati da Il costume 
contemporaneo spaziano dal costume sessuale alla superstizione alla storia culturale 
di pornografia e censura, ad altri capitoli della storia del Novecento.  

Nel 1964 dunque, Sugar inserisce Kolosimo in una serie dedicata allo studio del 
passato, con riguardo a capitoli misteriosi di vicende antiche (come l’inquisizione in 
Zapponi) e moderne (ad esempio lo spionaggio in Whitehead), nel solco delle 
« storie segrete », a metà tra saggio e inchiesta. Il numero 1 per l’uscita in 
« Universo sconosciuto » è ufficialmente attribuito a Ombre sulle stelle nel 1966.40  

Questo dettaglio suggerisce una congiuntura interessante nelle strategie editoriali 
di Sugar: è possibile che, dopo aver inserito Terra senza tempo in un filone di 
produzione esistente, l’editore abbia osservato un riscontro di pubblico tale da 
spingerlo alla costruzione di un contenitore editoriale a sé stante attorno alla 
produzione kolosimiana, e/o che abbia ulteriormente messo a fuoco l’originalità 
tematica e generica delle opere di Kolosimo e ritenuto di valorizzarla con una 
collana ad hoc.  

 
37 Peter KOLOSIMO, Non è terrestre, Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 3, 1968, p. 85-93. 
38 RUSSO, « Kolosimo e Torino », p. 104. 
39 RUSSO, « Kolosimo e Torino », p. 108-109, 112-115. L’ambiente ufologico italiano e la figura 

di Kolosimo hanno ispirato alcuni personaggi del romanzo del collettivo Wu Ming, Ufo 78, Milano, 
Einaudi, « Stile libero Big », 2022; su questo vedi: Paolo FIORINO,  « Uno scritto dell’ufologo Paolo 
Fiorino (CISU) », 7 novembre 2022, pubblicato come parte di « Ufo 78, speciale n.5 | Uno scritto 
dell’ufologo Paolo Fiorino (CISU) e altre recensioni, pillole mesmeriche, segnalazioni varie », 12 
novembre 2022, in Wu Ming Foundation - 
Giap, https://www.wumingfoundation.com/giap/2022/11/paolo-fiorino-su-ufo-78/.  

40 Peter KOLOSIMO, Ombre sulle stelle, Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 1, 1966; 
« Problemi e documenti » 31. 



Che la creazione di « Universo sconosciuto » sia stata suggerita dal successo 
commerciale di Terra senza tempo o da ragionamenti culturali sono motivazioni che 
non si escludono mutuamente e che, anzi, nella strategia di una casa editrice è 
probabile trovare intrecciate.  

La vicenda testimonia in ogni caso il precisarsi del sodalizio tra l’autore e il suo 
editore e, con esso, di un riconoscibile discorso di collana.41 Della fluidità iniziale 
precedente il varo di « Universo sconosciuto » sono spia anche le edizioni di Terra 
senza tempo e Ombre sulle stelle nella collana Problemi e documenti tra 1965 e 
1966, una scelta che non interesserà i titoli di Kolosimo successivi. Aggiustamenti di 
tiro significativi interessano anche la veste materiale: prima edizione di Terra senza 
tempo è cartonata con sovracoperta, particolarità condivisa successivamente solo 
dalla prima edizione di Ombre sulle stelle, mentre le prime edizioni delle opere 
successive saranno tutte brossurate. Le 110 illustrazioni e le 2.500 lire del prezzo di 
copertina di Terra senza tempo diminuiranno nei titoli subito successivi, in favore di 
una confezione più economica. 

Nel catalogo dei libri di SugarCo disponibili al 1984 la summenzionata collana Il 
costume contemporaneo, che aveva ospitato Kolosimo accanto a Bouisson e altri, 
non compare: due titoli di Bouisson (ma non La magia), La storia dell’FBI e Nostra 
signora dello spasimo compaiono nella Varia, Le ultime 95 ore di Mussolini figura 
nella Nuova biblioteca storica (dove non sono inclusi gli altri).42 È possibile che si 
trattasse di una collana abbozzata ex postero rispetto alla pubblicazione dei titoli, il 
cui inserimento desumiamo dalla quarta di copertina e dalla lista di titoli nelle ultime 
pagine della prima edizione Terra senza tempo: un tentativo poi abbandonato in 
favore del varo di « Universo sconosciuto » e della distribuzione alternativa degli 
altri titoli.  

Non è quindi scorretto ricondurre, come Kolosimo stesso fece in una 
testimonianza scritta nei primi anni Ottanta,43 la nascita di « Universo sconosciuto » 
a Terra senza tempo: anche se il varo effettivo della collana va ascritto all’uscita del 
libro successivo, il titolo che avvia la collaborazione di Kolosimo nel 1964 spinge la 
casa editrice all’avvio del nuovo progetto. La filiazione è testimoniata nel 
mantenimento della grafica di copertina. 

 
41 FERRETTI e IANNUZZI, Storie di uomini e libri, p. 5-7. 
42 25 anni di un editore, « Catalogo generale 1957-1984 », p. 63-93, ad vocem; i titoli nella 

« Varia » sono però fuori catalogo, evidentemente non più ristampati: 25 anni di un editore, « Titoli 
disponibili per collana », p. 1-12, vedi 10-11 (si noti che in questo volume la paginazione riprende da 
1 per la sezione « Titoli disponibili per collana »). 

43 Peter KOLOSIMO, « La nascita della fantarcheologia », in 25 anni di un editore, p. 45-46. 



 
Figura 2. Sovracoperta della prima edizione di Peter Kolosimo, Terra senza 
tempo, Milano, Sugar, aprile 1964. Si nota in quarta la pubblicizzazione dei 
titoli di Bouisson, Whitehead, Bandini e Zapponi come usciti « Nella stessa 
collana » (« Il costume contemporaneo »). Collezione privata 

6. « Universo sconosciuto »: il discorso di collana 
Per tutti gli anni Sessanta e Settanta in « Universo sconosciuto » la presenza di 

Kolosimo resta caratterizzante: undici sue opere escono dalla nascita al 1981, e 
verranno spesso ristampate e tenute in catalogo fino alla cessione a Mursia.44 Altri 
autori e titoli inclusi nella collana « Universo sconosciuto » seguono le direttrici 
tematiche che nei lavori di Kolosimo si trovano intrecciate: interessi per le sacche di 
mistero ancora presenti sul nostro pianeta, per le cosiddette scienze di frontiera, per 
l’etnografia e la comparatistica culturale. Traiamo qualche esempio dai primi anni di 

 
44 In ordine cronologico di prima edizione: Peter KOLOSIMO, Il pianeta sconosciuto, Torino, 

SEI, 1959; poi: Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 8, 1969; id., Terra senza tempo; id., Ombre 
sulle stelle, Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 1, « Problemi e documenti » 31, 1966; id., Non 
è terrestre; id., Astronavi sulla preistoria, Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 15, 1971; id., 
Odissea stellare, Milano, SugarCo, « Universo sconosciuto » 35, 1974; id., Polvere d’inferno, 
Milano, SugarCo, 1975 (« Universo sconosciuto » 112, nella nuova edizione postuma 1988); id., 
Fratelli dell’infinito, Milano, SugarCo, « Universo sconosciuto » 46, 1975; id., Italia mistero 
cosmico, Milano, SugarCo, « Universo sconosciuto » 67, 1977; id., Fiori di Luna, Milano, SugarCo, 
« Universo sconosciuto » 95, 1979; id., Viaggiatori del tempo, Milano, SugarCo, « Universo 
sconosciuto » 101, 1981. Due esempi di percorsi editoriali successivi: Terra senza tempo esce per 
Sonzogno nel 1995 « Tascabili » 94, per Mursia nel 2004 negli « Interventi »; edizione (su licenza) 
negli « Oscar » Mondadori 1974 (548), CDE 1985. Non è terrestre esce su licenza per Club italiano 
dei lettori 1976, CDE 1986, Euroclub 1987 e 88, Mondadori 1991 in « Ingrandimenti », 1994, 
« Oscar saggi » 393; per poi passare a Mursia nel 2005 nella collana « Interventi. I libri di Peter 
Kolosimo ». 



attività. Significative sono le inclusioni delle indagini di Frederick William Holiday 
sul mostro di Loch Ness45 e de Il grande ignoto, opera sulla terra cava e gli UFO di 
Raymond Bernard – pseudonimo dell’esoterista Walter Siegmeister.46 In campo 
parapsicologico « Universo sconosciuto » ospita ad esempio le indagini dello 
psichiatra Jules Eisanbud47 e il libro-inchiesta del giornalista e appassionato Leo 
Talamonti negli ambiti della veggenza, della precognizione e di altre scienze occulte 
dalla telepatia alla medianità.48 Quest’ultimo, « uno dei più influenti best-seller sul 
paranormale usciti negli anni Sessanta, più volte ristampato anche nel decennio 
successivo »49 sarà seguito da La mente senza frontiere nel 1974.50 Rivelatrice del 
filone di interesse per i fenomeni extrasensoriali nella collana di Sugar è anche la 
presenza dello psichiatra svedese Nils-Olof Jacobson con la sua opera Vita dopo la 
Morte? dedicata allo stato dell’arte nelle ricerche delle percezioni extrasensoriali, 
delle abilità paranormali e delle dimensioni ulteriori dell’esistenza.51  

L’interesse per le culture extraeuropee è rappresentato ad esempio dal 
saggio/memoir dell’antropologo Tobias Schneebaum, dato per morto in Perù e 
vissuto per anni con una tribù remota, pubblicato col titolo sensazionalistico di Sono 
stato un cannibale.52 Archeologia e paleontologia compaiono in opere non 
canoniche come Il cimitero dei dinosauri di Virgilio Boccardi e Cino Boccazzi, un 
libro che racconta di due spedizioni compiute nel deserto del Teneré (Sahara) non 
tanto presentando i risultati in forma saggistica, quanto piuttosto un avventuroso 
diario delle missioni e delle scoperte.53 Nel mondo allucinante degli etruschi e Le 
Vie Segrete degli Etruschi presentano le ricerche archeologiche di Mario Signorelli 
guidate da esperienze medianiche e fenomeni metapsichici.54 

Indicativo del successo della serie è il fatto che autori pubblicati nella collana 
vengano subito dopo assoldati da altre case editrici. A seguito dei suoi due titoli di 

 
45 Frederick William HOLIDAY, Il mostro di Loch Ness (The Great Orm of Loch Ness, 1968), 

Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 10, 1970, tr. Giovanni De Luca. 
46 Raymond BERNARD [Walter Isidor Siegmeister], Il grande ignoto (The Hollow Earth, 1964), 

Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 17, 1972, tr. Vito Messana); poi Milano, Longanesi, « I libri 
pocket » 558, 1976. 

47 Jule EISENBUD, Fotografo senza obiettivo (The World of Ted Serios, 1967), Milano, Sugar, 
« Universo sconosciuto » 13, 1971 tr. Margherita Novelletto Cerletti. 

48 Leo TALAMONTI, Universo proibito, prefazione di William Mackenzie, 4 ed., Milano, Sugar, 
« Universo sconosciuto » 14, 1971 (I ed. 1966; « Problemi e documenti » 26); si noti che la prima 
edizione di Universo proibito è seguita nel 1968 da Talamonti, Guida al carattere, Milano, Sugar, 
1968 coerentemente non inserito in « Universo sconosciuto » (le successive edizioni negli Oscar 
aggiungeranno il sottotitolo Come capire gli altri dai tratti del volto, dalle mani, dai gesti). 

49 CAMILLETTI, Italia lunare, p. 28, si veda anche p. 132-133, 142-148. 
50 Leo TALAMONTI, La mente senza frontiere, Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 36, 

1974. 
51 Nils Olof JACOBSON, Vita dopo la morte? (Leben nach dem Tod?, 1970), Milano, SugarCo, 

« Universo sconosciuto » 40, 1975, tr. Maria Luraschi. 
52 Tobias SCHNEEBAUM, Sono stato un cannibale: sette mesi fra gli Akarama (Keep the River 

on Your Right, 1969), Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 12, 1971, tr. Vito Messana. 
53 Virgilio BOCCARDI, Cino BOCCAZZI, Il cimitero dei dinosauri, Milano, Sugar, « Universo 

sconosciuto » 19, 1972. 
54 Mario SIGNORELLI, Nel mondo allucinante degli etruschi, Milano, Sugar, « Universo 

sconosciuto » 16, 1972; poi Milano, Longanesi, « I libri pocket » 549, 1976; id., Le vie segrete degli 
etruschi, Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 23, 1973. 



etruscologia medianica con Sugar, ad esempio, Signorelli pubblica anche con 
Mediterranee e Armenia, proseguendo il filone etrusco e occupandosi anche di 
Atlantide.55 Con un percorso ricorrente per molte autrici e autori, dopo il successo 
ottenuto con Sugar Talamonti passa in seguito a sigle di maggiori dimensioni - 
Mondadori e Rizzoli con i titoli successivi - mentre il mensile Scienza e ignoto 
dedicato a temi misteriosi, magici, occultistici e parapsicologici ne capitalizza la 
notorietà a partire dal 1972.56 Eloquente dello spazio editoriale che si è ritagliata la 
collana di Sugar è il fatto che di molti titoli nuove edizioni continuano a comparire 
negli anni successivi: oltre alle ristampe nella stessa collana alcuni titoli vengono 
accolti nella collana « Tasco », altri ceduti per edizioni al Club degli editori o Club 
italiano dei lettori, altri a case come Longanesi.57 

L’inizio del successo di « Universo sconosciuto » e del mensile Pi Kappa su cui 
torneremo tra poco precede il cosiddetto boom editoriale della fantascienza che 
interesserà la fine del decennio Settanta e si inscrive piuttosto nell’onda lunga 
dell’ondata di interesse verso le tecnologie spaziali che era stata favorita dopo il 
1957 dal lancio del primo Sputnik, e nel 1961 dal lancio di Yuri Gagarin, il primo 
volo umano nello spazio. Verso la fine degli anni Cinquanta e fino ai primi anni 
Sessanta questi fatti, nonché l’arrivo di una cospicua produzione cinematografica 
statunitense sui grandi schermi italiani (es. L’invasione degli ultracorpi, 1957; 
Radiazioni BX distruzione uomo, 1960) avevano alimentato l’interesse di un nuovo 
pubblico verso testate a tema fantascientifico.58 Sugar aveva captato questi temi 
spaziali pubblicando nella collana « Panorami sonori » il disco Uomini sulla luna, 
con la registrazione dei « suoni della navigazione spaziale » e dei « rumori 
misteriosi dell’approdo sulla Luna ».59 

7. Sugar e l’editoria dei misteri nell’Italia degli anni Sessanta-
Settanta 

Il profilo culturale di « Universo sconosciuto » è molto originale nell’Italia di 
metà anni Sessanta e dà fondamentale impulso a un filone poi ripreso da altre sigle 
editoriali che operano in ambiti contigui.60 Le edizioni Mediterranee si interessano 

 
55 Mario SIGNORELLI, Atlantide, Roma, Edizioni mediterranee 1973; id., Colloqui con i 

perispiriti etruschi, Roma, Edizioni Mediterranee 1973; id., Viaggio cosmico, Milano, Armenia, « Ai 
confini della realtà », 1974. 

56 Scienza e ignoto, avviato nel settembre 1972, edito a Faenza da Faenza editrice (direttore 
responsabile Sergio Sangiorgi), la direzione di Talamonti è di norma reclamizzata in copertina 
nell’angolo in alto a destra – « Mensile diretto da Leo Talamonti », tra fine 1972 e 1973 con il 
sottotitolo a fondo copertina « Le dimensioni ignorate dell’uomo e dell'universo ». 

57 Il citato Vita dopo la morte? di JACOBSON compare in « Universo sconosciuto » nel 1975, 
1977, 1978; nel 1977 è edito dal Club degli editori, nel 1980 nel Club italiano dei lettori; nel 1991 
torna in SugarCo come centottantesimo titolo di « Tasco ». 

58 Giulia IANNUZZI, Distopie, viaggi spaziali, allucinazioni. Fantascienza italiana 
contemporanea, Milano-Udine, Mimesis, «Fantascienza e società», 2015, p. 39-40, vedi anche 62-71 
per la fine del decennio Settanta. 

59 Corriere d’Informazione, edizione ultima della notte, 15-16 dicembre 1959, p. 9. 
60 Per una storia della pseudoarcheologia con particolare riguardo all’anglosfera: William H. 

STIEBING Jr., Antichi astronauti. Dalle pile di Babilonia alle piste di Nazca (Ancient Astronauts, 
Cosmic Collisions, 1984), Roma, Avverbi edizioni, « StoricaMente » 1998, tr. Miguel Martinez. 



sin dagli anni Cinquanta di discipline spirituali e filosofie orientali,61 coltivano un 
filone di sessuologia e marginalmente psichiatria, e verso metà anni Sessanta 
cominciano a pubblicare in ambito in ambito occultistico ed esoterico, ma spesso 
non ancora in collane specificamente dedicate a questi temi.62 Nel 1973 varano la 
collana UFO - presenza stabile e longeva che comprende anche titoli di primo piano, 
ad esempio traduzioni di Adamski -63 ma i temi spaziali e ufologici sono ancora 
marginali nel complesso del catalogo e soprattutto sono declinati in un contenitore 
editoriale specifico che non interseca gli interessi fanta-archeologici kolosimiani. Gli 
ambiti esoterico e parapsicologico trovano poi spazio in collane portanti come 
Orizzonti dello spirito dal 1968, con lavori di Evola, Eliade, Guenon, orientalistica e 
soprattutto Biblioteca dei misteri dal 1972. Armenia, con la sua specializzazione 
letteraria in fantascienza e soprattutto fantasy e con le numerose collane dedicate 
alla new age apre i battenti alcuni anni più tardi, nel 1972. La collana « Ai confini 
della realtà » nasce nel 1973, meno prolifica di « Universo sconosciuto », include 
titoli legati soprattutto a ufologia e clipeologia. L’autore più rappresentativo è qui 
Roberto Pinotti, affiancato da traduzioni di autori come Walter Raymond Drake. Le 
attività della collana si affievoliscono però alla fine del decennio Settanta. Un breve 
momento di rilancio avrà luogo alla fine degli anni Novanta, decennio segnato dal 
successo della serie televisiva X-Files (dir. Chris Carter, 1993-2002) e dal caso 
mediatico dei filmati delle autopsie aliene che il produttore britannico Ray Santilli 
vende ai network televisivi di tutto il mondo nel 1995. « Ai confini della realtà » 
pubblica in questo periodo quattro titoli sotto la direzione di Edoardo Russo.64 

 
61 Mediterranee pubblica nel 1955 C. KERNEIZ (ps. di Félix Guyot), Lo Yoga per l’Occidente 

(Le Yoga de l’Occident, nuova edizione, 1950 [I ed. 1938]), « Piccola biblioteca medico-
sessuologica » 5, tr. Giovanni Boni e Julius EVOLA, Lo Yoga della Potenza, 1968, « Orizzonti dello 
spirito » 1 (prima ed. f.lli Bocca 1949). Sulla storia della Casa: Giorgio GHIDETTI, 
« Mediterranee », in Storia dell’editoria d’Europa, prog. e dir. Angelo Mainardi, vol. II - Italia, 
Firenze, Shakespeare and co, 1995, pp 464-466. 

62 Ad es. in una collana che include anche titoli su yoga, droghe, sessualità, Jerome-Antoine 
RONY, La magia (La magie, 1963 [1^ ed. 1950]), Roma, Edizioni Mediterranee, « Conoscenza » 3, 
1964, tr. Cesare Resmini; Yvonne CASTELLAN, Lo spiritismo (Le spiritisme, 1959 [1^ ed. 1954]), 
Roma, Edizioni Mediterranee, « Conoscenza » 1, 1964, tr. Cesare Resmini; ead., La metapsichica (La 
métapsychique, 1960 [I ed. 1955]), Roma, Edizioni mediterranee, « Conoscenza » 8, 1965, tr. Cesare 
Resmini; G. H. ESTABROOKS, Ipnotismo (Hypnotism, 1957), Roma, Edizioni Mediterranee, 1964, 
tr. Paolo Valli nella collana « Radar » di tema vario; H. KEYSERLING, C. HAPPICH, K. 
HARDENBERG, L’occulto: una chiara dimostrazione della medianità, della reincarnazione, della 
chiaroveggenza nel passato e nel futuro di (Das okkulte, 1923), Roma, Edizioni Mediterranee, 
« Piccola biblioteca medico-sessuologica » 8, 1966, tr. Guido Gentili (I ed. Casa Editrice 
Mediterranea, 1950). 

63 Desmond LESLIE e George ADAMSKI, I dischi volanti sono atterrati (Flying saucers have 
landed, 1953), Roma, Edizioni Mediterranee, « UFO », 1973, tr. Roberta Rambelli; George 
ADAMSKI, A bordo dei dischi volanti (Inside the Space Ships, 1955), Roma, Edizioni Mediterranee, 
« UFO », 1974, tr. Roberta Rambelli. 

64 Paolo TOSELLI, FBI: dossier UFO. I veri X files, Milano, Armenia, « Ai confini della realtà », 
1996; John FULLER, Prigionieri di un UFO (The Interrupted Journey, 1966), Milano, Armenia, 
« Ai confini della realtà », 1997 (I ed. 1974), tr. Liliana Moroni, con nuova prefazione di Edoardo 
Russo; Gli ufo. Cinquant'anni di ufologia tra fantasia e realtà, a cura di Gian Paolo GRASSINO e 
Edoardo RUSSO, Milano, Armenia, « Ai confini della realtà », 1997; J. H. BRENNAN, Viaggiatori 
nel tempo (Time Travel, 1997), Milano, Armenia, « Ai confini della realtà », 1998. 



Nei primi anni Settanta anche il mercato dei periodici intercetta e riflette questi 
filoni: accanto al già citato Scienza e ignoto, Il Giornale dei Misteri nasce nel 
1971,65 Armenia lancia nel 1972 il mensile Arcana. Mensile del mondo occulto e 
misterioso che, cambiando dopo poco titolo in Gli Arcani e cambiando sottotitolo in 
L’uomo e l’ignoto nel 1977, esce fino al 1981 mantenendo un ampio spazio dedicato 
a temi ufologici. Nel 1975 lo stesso editore milanese vara anche ESP. Mensile di 
parapsicologia e fenomeni dell'insolito, destinato a chiudere l’anno successivo. Vita 
breve avrà anche Il mondo della parapsicologia di cui usciranno quattro numeri nel 
1980, forse anche a causa dell’approccio in contrasto con quello che 
contraddistingueva Gli Arcani dello stesso editore, in ogni caso adatti a intercettare 
più numerosi lettori grazie alla inferiore specializzazione e alla trasversalità delle 
tematiche.66 Proprio all’inizio del decennio Settanta Clypeus, il già menzionato 
Notiziario ai corrispondenti del Centro Studi Clipeologici la cui testata è registrata 
in tribunale sin dalla fondazione nel 1964, fa il salto verso l’edicola, con quattro 
numeri usciti per i tipi della MEB di Torino tra 1972 e 1973 – in concomitanza con 
il varo di Pi Kappa, alimentando quel già accennato momento di competizione e 
distacco che caratterizza i rapporti tra i rispettivi curatori, come evidenziato da 
Edoardo Russo.67 Quest’ondata di « editoria del mistero »68 rappresenta 
l’allargamento a un mercato generalista di interessi che non compaiono 
improvvisamente nel panorama italiano, e che negli anni precedenti si trovano già 
ampiamente consolidati tra cerchie ristrette di appassionati. Il percorso di Clypeus – 
da notiziario interno di un’associazione, alla distribuzione in edicola e ritorno – è 
esemplare di ciò. Le riviste che nascono in questi anni continuano a intercettare 
segmenti di pubblico diversi: se alcune si propongono come organi interni di 
associazioni, specialistiche e con una circolazione ristretta, 69 altre sono 
programmaticamente rivolte a un pubblico ampio, stampate in decine di migliaia di 
copie e distribuite nel circuito delle edicole.70 

Questo sfondo è molto utile per evidenziare la cifra particolare che 
contraddistingue le iniziative kolosimiane di Sugar-SugarCo: la priorità cronologica 
di « Universo sconosciuto » è resa possibile dal percorso intellettuale di Kolosimo 
che coltiva interessi verso il misterioso, il fantascientifico e la divulgazione di temi 
spaziali in maniera sistematica almeno dagli anni Cinquanta, e che a partire dagli 

 
65 CAMILLETTI, Italia lunare, p. 124; Russo, « Kolosimo e Torino », p. 108. 
66 Massimo BIONDI, « Sfogliando il passato. VII », Psi Report, 19 gennaio 2018, 

https://psireport.wordpress.com/2018/01/19/sfogliando-il-passato-vii/, ringrazio Roberto Labanti per 
la segnalazione. 

67 RUSSO, « Kolosimo e Torino », p. 108. Ringrazio Edoardo Russo per la segnalazione della 
registrazione in tribunale di Clypeus sin dal 1964, fattami avere in occasione del convegno PK. 100 
anni di Peter Kolosimo. La riscoperta di un autore di successo. Inventore di un nuovo filone 
editoriale, Bolzano, 15 dicembre 2022. 

68 RUSSO, « Kolosimo e Torino », p. 108. In televisione lo sceneggiato Il Segno del Comando, 
con le sue vicende occulte ed esoteriche, registra picchi di 15 milioni di telespettatori: Camilletti, 
Italia lunare, p. 4. 

69 Una mensile Rivista di parapsicologia è varata a Palermo nel febbraio 1973 e procede con 
numeri unici almeno fino al 1976; Dimensione PSI. Rivista internazionale di parapsicologia. Organo 
ufficiale dell'associazione italiana studi del paranormale AISPA esce semestralmente a Genova nel 
1975-1976; il fiorentino Altri piani. Il giornale dell'insolito esce tra 1977 e 1983. 

70 Il Giornale dei Misteri o Gli Arcani di cui si parla altrove in questo saggio. 



stessi anni ha cominciato a costruire una rete di rapporti – epistolari e culturali in 
senso ampio – con interlocutori specialisti all’estero. Più oltre, nel decennio 
Sessanta Kolosimo tesse collaborazioni e sodalizi che lo portano in contatto con 
ambienti di appassionati di vari temi, di cui sente il polso – per dir così –, facendo 
delle sue opere degli originali collettori di diverse tendenze esistenti. La nostra 
ipotesi è le opere di Kolosimo edite in « Universo sconosciuto » intercettino dunque 
gli interessi di cerchie diverse, in parte sovrapponibili, e che, soprattutto, la sua 
particolare ricetta dia un risultato maggiore di una mera somma delle parti, in grado 
di traghettare questa galassia di suggestioni presso un pubblico più ampio. Da questo 
punto di vista la scelta squisitamente editoriale fatta da Sugar varando un contenitore 
in cui programmaticamente coesistono diverse anime del misterioso – dalla 
ufologica alla archeologica, dalla leggendaria alla parapsicologica – valorizza questa 
particolare cifra kolosimiana e fa da apripista ad una più ampia ondata di 
pubblicazioni. 

  
Figure 3a e 3b. Prima e quarta di copertina della prima edizione di Peter 
Kolosimo, Non è terrestre, Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 3, 1968. Si 
nota in prima la sottolineatura dell’autorialità di Kolosimo già riconoscibile, 
tramite l’associazione ai due titoli già pubblicati. In quarta il discorso di collana 
di « Universo sconosciuto » è formulato con evidenza dal titolo in alto e dal 
paragrafo programmatico in basso. Collezione privata. 



8. Il successo 
Quando Non è terrestre si aggiudica il premio Bancarella nel 196971 il 

riconoscimento del successo di Kolosimo presso un pubblico ampio e non 
specializzato è stato significativamente preceduto, l’anno prima, dal premio Città di 
Torino, che Gianni Settimo ha organizzato per il collaboratore di Clypeus preferito 
dai lettori, e per il quale ha ottenuto il sostegno del sindaco del capoluogo 
piemontese. Il premio viene conferito in occasione del Secondo incontro nazionale 
della letteratura d’avanguardia e d’anticipazione,72 precedente di un decennio 
esatto il convegno organizzato da Luigi Russo a Palermo che nel 1978 segnerà il 
debutto della fantascienza negli ambienti accademici italiani. 

Il Bancarella si distingue da altri premi italiani per la sua rappresentatività di un 
successo di pubblico piuttosto che di critica, come Kolosimo stesso lucidamente ha 
ricordato in un intervento successivo.73 I vincitori di premi come lo Strega e il 
Campiello sono decretati (o pre-selezionati) da giurie di persone di cultura, che 
valutano a proprio giudizio i meriti letterari delle opere candidate. Il Bancarella, nato 
nel 1953, è invece gestito da un’associazione di librai e mira a riconoscere sì il 
valore letterario delle opere insignite, ma come ingrediente di una merce libro di cui 
interessa precipuamente il risultato sul mercato, come indice di un funzionante 
rapporto di fiducia tra librai e lettori, ossia tra chi vende i libri e chi li compra.74 Se 
negli anni Cinquanta il Bancarella è stata una cartina di tornasole del dominio della 
forma romanzo sul mercato librario della penisola,75 l’assegnazione del 
riconoscimento a Kolosimo negli anni Sessanta è accompagnata da quelle ad altri 
saggi, reportage, opere divulgative ad esempio di Indro Montanelli e Roberto 
Gervaso, Oriana Fallaci, Enzo Biagi spia del successo di generi letterari non di 
invenzione tipico degli anni dei movimenti e della contestazione. 

Il Bancarella a Non è terrestre sancisce - e al contempo contribuisce a 
consolidare - il successo di Kolosimo presso un vasto pubblico e resta sino ad oggi 
l’unico mai assegnato a un libro edito da Sugar-SugarCo. Giunto alla terza edizione 
nel dicembre del 1968,76 alla quinta nel marzo del 1969,77 a ridosso 
dell’assegnazione del premio (agosto), Non è terrestre conta 70.000 copie vendute 

 
71 Con 87 voti su 143, staccando per trentasette preferenze il secondo in classifica, Omega 9 di 

Aldo Pasetti (Bietti): « Allo scrittore Kolosimo il premio Bancarella », Stampa Sera, 4 agosto 1969, 
p. 3. 

72 Ringrazio Edoardo Russo per la segnalazione di questo episodio e per aver messo a mia 
disposizione la documentazione che permette di ricostruirlo: Archivio del Centro Italiano Studi 
Ufologici, Torino, Archivio Clypeus, « dossier Peter Kolosimo », lettera di Gianni Settimo al sindaco 
di Torino, 22 gennaio 1968; lettera del sindaco di Torino a Settimo, 5 marzo 1968; lettera di Settimo 
al sindaco, 8 marzo 1968; risultati del referendum svolto tra i lettori di Clypeus sul miglior 
collaboratore della testata, 6 aprile 1968; programma del Secondo incontro nazionale della 
letteratura d’avanguardia e d’anticipazione, 7 aprile 1968. 

73 KOLOSIMO, « La nascita della fantarcheologia ». 
74 Premio Bancarella, sezione Storia, https://www.premiobancarella.it/; Carlo Martini, Dizionario 

dei Premi Letterari, Milano, Mursia, 1969, p. 24. 
75 FERRETTI, Storia dell’editoria, cap. 1945-58 - « La transizione », par. 8 – « Una scala di 

successi ». 
76 Box pubblicitario dell’editore Sugar, La Stampa, 11 dicembre 1968, p. 17. 
77 Box pubblicitario dell’editore Sugar, La Stampa, 2 marzo 1969, p. 13. 



nel settembre del 1969.78 Durante la cerimonia Kolosimo dedica il libro « agli 
astronauti, a quelli che sono andati sulla Luna e a quelli che andranno oltre la 
Luna », aggiungendo di considerare la vittoria « un'affermazione della divulgazione 
scientifica » ed esprimendo il desiderio che città come Pontremoli dove ha sede il 
premio, e in generale le città italiane dedichino « una strada agli astronauti, non a 
Gagàrin o ad Armstrong, ma a tutti gli astronauti, agli uomini che decideranno il 
destino della nostra umanità ».79 

La scelta dei librai certifica e sprona le vendite rilevanti registrate dalle edizioni 
Sugar delle opere kolosimiane: nel 1971 i primi quattro titoli di Kolosimo usciti in 
« Universo sconosciuto » raggiungono nel complesso 500.000 copie vendute.80 Il 
Bancarella favorisce senza dubbio l’esposizione mediatica dell’autore e una stagione 
di rinnovato successo per il singolo titolo assegnatario, e favorisce la considerevole 
fortuna cui vanno incontro anche i successivi libri nella collana: Astronavi sulla 
preistoria, licenziato nel 1971, nei primi mesi di distribuzione vende 50.000 copie e 
giunge rapidamente alla terza edizione,81 nel giugno del 1972 è alla quarta edizione 
e a 75.000 copie vendute, nel novembre dello stesso anno a 300.000.82 Odissea 
stellare raggiunge 50.000 copie vendute in meno di un anno.  

Senza voler ricostruire qui in maniera esaustiva tutte le traiettorie editoriali dei 
libri di Kolosimo, vale la pena menzionare il fatto che lungo gli anni tra fine Settanta 
e Ottanta alle tirature già rilevanti di Sugar si aggiungono numerose edizioni su 
licenza – negli Oscar Mondadori, e soprattutto per sigle come Euroclub (all’epoca 
proprietà del gruppo tedesco Bertelsmann), Club italiano dei lettori, Club degli 
Editori (facente capo a Mondadori), ossia imprese che vendono libri per 
corrispondenza, con formule simili ad abbonamenti. Si tratta di edizioni oggi 
tendenzialmente snobbate dai collezionisti e decisamente trascurate nelle storie 
dell’editoria, ma il cui impatto non va sottovalutato: esse portano molti titoli a prezzi 
incredibilmente concorrenziali nelle case di migliaia di italiane e italiani poco aduse 
a entrare in libreria, il Club degli Editori conta ad esempio, a metà anni Sessanta, 
100.000 soci83 e seppure non tutti comprino tutti i titoli proposti dal Club, tirature a 
cinque cifre sono nella norma per i titoli che vi escono. 

Un capitolo meritevole di future ricerche è quello della parallela fortuna 
internazionale: a partire dalla fine del decennio Sessanta i libri di Kolosimo vengono 
tradotti in numerose lingue, tra cui tedesco, francese, inglese – con edizioni in 
Inghilterra e Stati Uniti –, olandese, spagnolo – con edizioni dapprima in Spagna in 

 
78 « In tutte le librerie », Box pubblicitario dell’editore Sugar, La Stampa, 21 settembre 1969, p. 

15. 
79 « Allo scrittore Kolosimo il premio Bancarella », Stampa Sera, 4 agosto 1969, p. 3. 
80 Box pubblicitario dell’editore Sugar, La Stampa, 1 luglio 1971, p. 2. 
81 Box pubblicitario dell’editore Sugar, La Stampa, 10 marzo 1972, p. 3. 
82 Box pubblicitari dell’editore Sugar, La Stampa, 23 giugno 1972, p. 15 e 1 dicembre 1972, p. 16. 
83 Club degli editori (1959 -) in Lombardia, Beni culturali, Archivi storici, Soggetti produttori, 

Enti, Identificazione, https://www.lombardiabeniculturali.it/archivi/soggetti-
produttori/ente/MIDB001353/; Massimo GATTA, Al Club degli editori con Bruno Munari, 
Biblioteca di via Senato, ottobre 2022, p. 23-34, vedi 24; sul CdE brevi notizie si attingono in Enrico 
DECLEVA, Mondadori, Torino, Utet, « La vita sociale della nuova Italia », 1993, p. 471-473, Nicola 
TRANFAGLIA, Albertina VITTORIA, Storia degli editori italiani, Roma-Bari, Laterza, « Storia e 
società », 2000; Irene PIAZZONI, Il Novecento dei libri. Una storia dell’editoria in Italia, Roma, 
Carocci, « Frecce », 2021, p. 252-253. 



seguito anche in Messico –, finlandese, portoghese, giapponese. Nel corso del 
decennio Settanta si aggiungono versioni in altre lingue tra cui turco, croato e greco; 
negli anni Ottanta e Novanta catalano e coreano, mentre le versioni nelle principali 
lingue europee compaiono spesso anche in successive ristampe ed edizioni.84 

 
Figura 4. Box promozionale di annuncio del Premio Bancarella assegnato a 
Non è terrestre, La Stampa, 7 settembre 1969, p. 15. 

9. Tra corsa allo spazio e suggestioni letterarie 
Qual è il segreto del successo di Kolosimo? La ricetta kolosimiana comprende 

una serie di argomenti legati dalla fascinazione per il misterioso e il meraviglioso. 
Una cifra distintiva nel panorama editorial-letterario italiano è il modo entro cui 
questi argomenti si inanellano entro un circolo temporale che lega, 
vertiginosamente, teorie su civiltà iper-avanzate scomparse in epoche remote, 
contatti della Terra con civiltà aliene avvenuti nel passato, parallelismi tra evidenze 
archeologiche e i progressi tecnologici della corsa allo spazio durante la guerra 
fredda. Un ingrediente fondamentale di questa ricetta di Kolosimo è anche il 
bagaglio estremamente ampio e colto di riferimenti culturali – esoterici, folklorico-
mitologici e letterari soprattutto – che spesso rende i capitoli dei suoi libri una 
rassegna enciclopedico-narrativa ora su questo ora su quel tema.85 

 
84 Tra le prime edizioni straniere in ordine di uscita: Peter KOLOSIMO, Viel Dinge zwischen 

Himmel und Erde (Il pianeta sconosciuto), Wiesbaden, Limes Verlag, 1969 tr. Marianne Galanti; id., 
Sie kamen von einem anderen Stern (Non è terrestre), Wiesbaden, Limes Verlag, 1969, tr. Marianne 
Galanti; id., Des ombres sur les étoiles (Ombre sulle stelle), Paris, Éditions Albin Michel, Paris, 
« Les Chemins de l'Impossible », 1970, tr. Simone de Vergennes; id., Not of this world (Non è 
terrestre), London, Souvenir, 1970, tr. A. D. Hills; id., De onbekende planeet (Il pianeta 
sconosciuto), Baarn, Uitgave en druk Hollandia N.V., 1970, tr. Alissa Morrie ̈n; id., Archéologie 
spatiale (Non è terrestre), Paris, Albin Michel, « Les Chemins de l'Impossible », 1971, tr. Simone de 
Vergennes. 

85 Sullo statuto di genere delle opere di Kolosimo e il patto narrativo a cui invitano: Fabio 
CAMILLETTI, « Hantologia e fantarcheologia in Medium di Giuseppe Genna », Narrativa, nuova 
serie, 43 (2021), p. 127-139, doi: 10.4000/narrativa.434, e id., « Il fantasma semiotico della 
fantarcheologia », intervento presentato in occasione del convegno PK. 100 anni di Peter Kolosimo. 
La riscoperta di un autore di successo. Inventore di un nuovo filone editoriale, Bolzano, 15 dicembre 
2022. 



Nel tracciare una storia culturale dei temi misteriosi, su cui concentra di pagina in 
pagina l’attenzione, Non è terrestre spazia ad esempio entro una biblioteca ideale 
che va dal materiale folklorico riusato da William Butler Yeats,86 alla space opera di 
Murray Leinster,87 dalla luna vista da Plutarco,88 Luciano di Samosata89 e dalle fonti 
classiche di Flammarion,90 alla fantascienza novecentesca ricca di elementi 
avventurosi e suggestioni archeologiche di autori come Pierre Benoît,91 Charles 
Henneberg92 e Donald Wandrei.93 Trovano cittadinanza in queste storie di date idee 
fantastiche anche bufale del passato. Stigmatizzate dall’autore come tali, truffe, 
abbagli scientifici o burle celebri sono non di meno presenti, impiegate per dar corpo 
e gusto letterario a fenomeni come la credenza nell’esistenza di esseri umani giganti 
in luoghi o tempi remoti.94 Opere come Italia mistero cosmico esemplificano un 
ampio uso di materiale mitologico e folklorico narrativizzato con sapienza, e, anche 
qui, inserito in un’ampia rete di risonanze comparative. In altri esempi, come Fiori 
di Luna, uno spazio più consistente trova il riuso di informazioni sull’attualità della 
ricerca scientifica e tecnologica. 

Il contenuto e il successo dei libri di Kolosimo devono molto alle suggestioni 
letterarie che si affastellano e affiancano la citazione di fonti scritte e visive pseudo-
scientifiche e le testimonianze orali di « esperti » riportate talvolta con formule 
simili a quelle di un reportage giornalistico di investigazione su luoghi misteriosi.95 

 
86 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 115-116, qui due citazioni da un’opera menzionata con il 

titolo « Caterina ». Si tratta di due battute pronunciate dal personaggio Shemus in « The Countess 
Cathleen » (1892), vedi The Collected Works of W. B. Yeats, Volume II – The Plays, ed. David R. 
Clark and Rosalind E. Clark, New York, Scribner, 2010, epub ed., « The Countess Cathleen », scene 
I. 

87 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 169-170, qui una citazione di The Forgotten Planet (1954) 
nella traduzione mondadoriana del 1955, Il pianeta dimenticato, « Romanzi di Urania », tr. Bruna Del 
Bianco. 

88 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 194-195; qui un riferimento a Il volto della Luna (Περὶ τοῦ 
ἐμφαινομένου προσώπου τῷ κύκλῳ τῆς σελήνης). 

89 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 201 il riferimento non esplicitato è evidentemente alla Storia 
vera (Ἀληθῆ διηγήματα), di cui però sfugge o è taciuto il senso satirico. 

90 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 194-195; citazione non identificata nel testo, ma: Camille 
FLAMMARION, Les mondes imaginaires et les mondes réels: Voyage pittoresque dans le ciel et 
revue critique des théories humaines, scientifiques et romanesques, anciennes et modernes sur les 
habitants des astres, Paris, Didier et Cie, 1874 (12e éd.), p. 192. 

91 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 234, qui una citazione da L’Atlantide (1919) nella traduzione 
di Garzanti, 1966, tr. di Dario Albani, apparsa per la prima volta nell’edizione Milano, Sonzogno, 
1920. 

92 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 268, qui una citazione di La naissance des dieux (1954) nella 
TRADUZIONE mondadoriana del 1955, La nascita degli dèi, « Romanzi di Urania », tr. di Patrizia 
Dalloro [Maria Teresa Maglione]. 

93 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 200, qui una citazione di The Web of Easter Island (1948) 
nella traduzione mondadoriana del 1956, I giganti di pietra nei « Romanzi di Urania », tr. di 
Andreina Negretti, tradotto però dalla traduzione francese Le Cimetière de l’effroi, 1954. 

94 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 171 e sgg. 
95 Citazioni virgolettate con fonti citate per nome, talvolta però senza qualifica, affiliazione o altri 

elementi utili all’identificazione, es. Kolosimo, Non è terrestre, p. 189: « Giuseppe Tagliaferri » su 
Stonehenge; o, spesso, fonti alluse con formule generiche, es. KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 179: 
« alcuni studiosi », « gli esperti », « uno specialista di medicina spaziale »; 191: « abbiamo sentito 
parlare da seri studiosi … E siamo anche stati pregati di non far nomi »; KOLOSIMO, Fiori di Luna, 
p. 296: « Le fonti di informazione che non sono qui elencate si riferiscono agli ambienti scientifici 



In Non è terrestre si fa notare ad esempio un riferimento al conte di Gabalis,96 Le 
Comte de Gabalis ou Entretiens sur les sciences secretes pubblicato da Nicolas-
Pierre-Henri de Montfaucon de Villars nel 1670.97 L’opera, che ebbe ampia 
influenza sulla letteratura europea successiva, ma anche in circoli occultistici ed 
esoterici, ospitava dei dialoghi in cui il conte del titolo discorreva di esseri 
immateriali, teorie di Paracelso, rosicrucianesimo. Senza specificare la natura 
squisitamente letteraria della fonte, Kolosimo ne riprende « a puro titolo di curiosità, 
una strana storia ». Così anche le opere di H. P. Lovecraft – in particolare At the 
Mountains of Madness –98 sono un grande serbatoio di suggestioni a proposito delle 
rovine di civiltà antartidee perdute e culti ancestrali di origine aliena. La natura 
romanzesca della fonte evidenziata in alcuni passi finisce in ombra nella traduzione 
inglese.99 Kolosimo costituisce un capitolo italiano nella storia dell’influenza dello 
scrittore di Providence sui successivi teorizzatori delle visite di « antichi 
astronauti ». Un’ampia genia di opere pseudo-scientifiche in contesto anglofono 
trovava nell’horror cosmico di Lovecraft ispirazione per immaginare un’archeologia 
latrice di inquietanti scoperte sul passato del pianeta e della specie umana.100 La 
stessa opera di Lovecraft faceva parte di una rete intertestuale in cui idee su un 
passato alieno circolavano a cavallo tra immaginazione letteraria e circoli pseudo-
scientifici, traendo ispirazione da teorie teosofiche,101 e facendo leggere ai suoi 
personaggi libri come l’Atlantis di Donnelly e le opere di Charles Fort – pure noto e 

 
dell’Unione Sovietica e della Repubblica Democratica Tedesca citati nel testo … ». Sulla formula 
dell’inchiesta o del reportage sui temi misteriosi: Camilletti, Italia lunare, p. 137 e passim. Si noti 
che Tagliaferri era un sacerdote e un astronomo presso l’Università di Firenze, poi presidente della 
Società Astronomica Italiana, vicino all’ufologia, Centro di Ricerca DISF - Documentazione 
Interdisciplinare di Scienza e Fede, « Sacerdoti astronomi nella storia passata e recente: alcuni brevi 
profili biografici », Portale DISF, https://disf.org/sacerdoti-astronomi; ringrazio Roberto Labanti per 
la segnalazione.  

96 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 95-96. 
97 Bonnie LATIMER, « Alchemies of Satire: A History of the Sylphs in The Rape of the Lock », 

The Review of English Studies, new series, 57, n. 232 (2006), p. 684-700; Edward D. SEEBER, 
« Sylphs and Other Elemental Beings in French Literature since Le Comte De Gabalis (1670) », 
PMLA 59, n. 1 (1944), p. 71-83; Alexandra H. M. NAGEL, Marriage with Elementals From Le 
Comte de Gabalis to a Golden Dawn Ritual, MA dissertation, University of Amsterdam, 2006-2007. 

98 H. P. LOVECRAFT, At the Mountains of Madness (1931), in The Fiction: Complete and 
Unabridged, New York, Barnes & Noble, « Library of Essential Writers », 2008, p. 723-806; 
Kolosimo cita l’edizione Sugar summenzionata Le montagne della follia. 

99 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 101-103, qui menzionando la fonte come un « allucinante 
romanzo », 110, 137-139 qui come « allucinante ricostruzione fantastica », 151, 187 qui con una 
generica allusione a « certi racconti ». Si confronti ad esempio con Peter KOLOSIMO, Not of This 
World, Sphere, London 1974, p. 80; sull’ambiguità così creatasi: James COLAVITO, « Review of 
Peter Kolosimo’s ‘Not of This World’ (Pt. 2) », 24 febbraio 2014, in Jason Colavito, 
https://www.jasoncolavito.com/, sezione Blog. 

100 Jason COLAVITO, The Cult of Alien Gods: H.P. Lovecraft and Extraterrestrial Pop Culture 
New York, Prometheus Books, 2005. 

101 Particolarmente anche se non esclusivamente in H. P. LOVECRAFT, The Call of Cthulhu 
(1926), in The Fiction, p. 355-379. 



usato da Kolosimo,102 accanto a volumi di finzione come il Necronomicon di Abdul 
Alhazred.103 

10. Pi Kappa: Kolosimo e i suoi lettori 
Il mensile Pi Kappa, diretto dal Nostro (di cui il titolo riprende le iniziali), nasce 

nel 1972 sulla scorta del successo dei libri.104 I dodici numeri pubblicati ospitano 
articoli di archeologia spaziale, pseudo-etnografia, e su argomenti parapsicologici,105 
affiancati a pezzi sulla corsa allo spazio e la razzo-missilistica,106 l’ecologia, e a 
rubriche sulla storia della scienza come « Così inventammo il futuro » tenuta da 
Piero Bianucci, che pubblicherà poi in « Universo sconosciuto » i suoi primi libri di 
divulgazione scientifica.107 Ipotesi come quelle sulla visita di astronauti 
nell’antichità e su mitiche civiltà perdute di cui si afferma la storicità108 sono 
proposte come vie di mezzo tra il dogmatismo della « scienza ufficiale » che rifiuta 
tutto ciò che fuoriesce dai paradigmi correnti e così facendo si oppone al progresso 
della conoscenza, e l’estremismo di « dilettanti, pazzoidi e cialtroni ». Le tesi 
clipeologiche sarebbero dunque una mediazione tra « le rigide prese di posizione 
della scienza tradizionale e le audacissime deduzioni degli entusiastici fautori delle 
“teorie spaziali” ».109 Così le incisioni rupestri del Musiné in Piemonte possono 
essere messe in relazione con iconografie rinvenute in Egitto, Cipro, Grecia, Asia 
centrale, Pirenei, Perù e suggerire la visita di « personaggi di origine solare » sulla 
Terra in epoche remote,110 offrendo queste speculazioni come una posizione 
mediana che rifiuta quella dei « pontefici »111 della « scienza tradizionale »112 con i 

 
102 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 65-66. 
103 Si veda ad esempio, H. P. LOVECRAFT, The Descendant (1927 ca.), in The Fiction, p. 617-

620. 
104 Pi Kappa. Cronache del tempo e dello spazio, mensile diretto da Peter Kolosimo, Milano, 

Sugar, 1972-1973. 
105 Da segnalare la collaborazione di Massimo Inardi a partire da a. II n. 8 con articoli su telepatia, 

psicometria, e simili; su Inardi: CAMILLETTI, Italia lunare, p. 132, 137, 142-143. 
106 Giangaspare BASILE, « Turisti cosmici », Pi Kappa, a. II, n. 1, gennaio 1973, p. 43-46; si 

veda anche la rubrica « Taccuino: Ultimissime dal mondo della scienza » a partire da Pi Kappa, a. II, 
n. 2, febbraio 1973. 

107 Piero BIANUCCI, Universo senza confini, Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 42, 1975; 
id., Dagli atomi al cosmo, Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 60, 1976; id., Il pianeta azzurro, 
Milano, Sugar, « Universo sconosciuto » 80, 1978. Lo stesso Bianucci in una testimonianza 
successiva ha attribuito il merito della sua prima pubblicazione al sostegno di Kolosimo: Piero 
BIANUCCI « Si riapre il caso Kolosimo », La Stampa, 18 ottobre 2022, 
https://www.lastampa.it/speciale/scienza/il-cielo/2022/10/18/news/si_riapre_il_caso_kolosimo-
12176054/. 

108 Solo qualche esempio: Marcel HOMET, « Gli imperi del serpenti », Pi Kappa, a. I, n. 1, 
novembre 1972, p. 20-24; Anna Maria PENT, « L’Africa in casa », Pi Kappa, a. I, n. 1, novembre 
1972, p. 25-28; Caterina SERAFIN, « Il soffio di Mu », Pi Kappa, a. I, n. 2, dicembre 1972, p. 55-58; 
Mario ZANOT, « Sigilli del mondo », Pi Kappa, a. II, n. 1, gennaio 1973, p. 11-15; Peter 
KOLOSIMO, « Gli ultimi Atlantidi », Pi Kappa, a. II, n. 2, febbraio 1973, p. 7-13. 

109 KOLOSIMO, Non è terrestre, p. 194. 
110 Peter KOLOSIMO, « Impronte cosmiche », Pi Kappa, a. I, n. 2, dicembre 1972, p. 5-9, vedi 7; 

vedi anche Mario BERNARDINI, « Onde di roccia », Pi Kappa, a. II, n. 1, gennaio 1973, p. 16-19. 
111 KOLOSIMO, « Presentazione », p. 3. 
112 KOLOSIMO, « Impronte cosmiche », p. 6. 



loro dogmi da una parte, e le più estreme teorie di « maghi »113 o gli « amici dei 
dischi volanti »114 dall’altra.115 

Resistendo alla tentazione centrifuga di approfondire in questa sede gli sfaccettati 
contenuti della rivista, che pure meriterebbero una ricerca sistematica, riservo una 
riflessione al rapporto della testata con i suoi lettori. Pi Kappa rende evidente la 
grande accensione di interesse creatasi attorno all’opera di Kolosimo in Italia, 
perché testimonia di una serie di iniziative collegate che nacquero a ridosso della 
pubblicazione dei libri per sfruttarne il successo sia con gli ovvi risvolti commerciali 
appetibili per un editore o un autore,116 sia con interessanti risvolti di aggregazione 
socio-culturale.  

 
Figura 5. Pi Kappa. Cronache del tempo e dello spazio. Mensile di archeologia 
misteriosa, astronautica, esobiologia, ecologia, parapsicologia. Direttore 
responsabile Peter Kolosimo, editore Sugar (Milano), anno I, numero 1 
(novembre 1972), copertina: una maschera d’oro precolombiana di Calima 
(Colombia) sullo sfondo di un ammasso stellare nella costellazione dello 
Scudo. Collezione privata. 

 
113 KOLOSIMO, « Presentazione », p. 3. 
114 KOLOSIMO, « Impronte cosmiche », p. 6. 
115 Eloquente esempio anche l’inquadramento di Erich VON DÄNIKEN, tra simpatia per alcune 

ipotesi e imputazioni di esagerazione o falsificazione a scopo di successo commerciale: Nadia 
BETTI, « Mercanti di utopie », Pi Kappa a. II, n. 3, marzo 1973, p. 27-30. 

116 Promozione di gioelli basati sulle ricerche di Kolosimo, es. a. II, n. 1 quarta di copertina, a. II, 
n. 3 p. 63-64; a. II, n. 7 p. 9; ma si vedano anche le pubblicità di titoli Sugar nell’ultima pagina di 
ogni fascicolo, o le menzioni come quella di Fotografo senza obiettivo in a. II, n. 7 p. 7 e Terra senza 
tempo a. II, n. 7 p. 8; creazione di un « distintivo per l’ASP e gli amici di Pi Kappa » in vendita a 
2.000 lire a. II, n. 7 p. 57, vedi anche a. II, n. 9 p. 8 dove si sottolinea la valenza di legame tra la 
rivista e i suoi lettori; a. II, n. 10, p. 5. 



 
La rivista dà spazio all’interazione dei lettori attraverso una rubrica di posta 

introdotta a partire dalla terza uscita,117 invita i lettori a partecipare con le loro 
scoperte alla raccolta di evidenze fantarcheologiche (un’idea anticipata di qualche 
mese dal Giornale dei Misteri),118 promuove la formazione di club cittadini e 
corrispondenze pubblicando annunci,119 organizza « I viaggi di PK » presso 
Stonehenge e Avery in Gran Bretagna, Petra in Giordania, e in Egitto,120 promuove 
le attività di una Associazione Studi Preistorici.121 La rivista insomma evidenzia 
l’esistenza di un pubblico appassionato, desideroso di partecipare e di esplorare il 
misterioso attorno a sé, come dimostra anche l’ampio spazio che tra i servizi è 
dedicato ad aree archeologiche e casi italiani, accanto ai materiali che spaziano tra le 
antiche e nuove civiltà del globo. 

Come mai la rivista chiude dopo sole dodici uscite? In mancanza di 
documentazione d’archivio122 posso offrire un’ipotesi. La casa editrice si era 
imbarcata nella pubblicazione di un periodico senza nessuna esperienza in questo 
settore.123 È probabile che si sia trovata a fare i conti con una filiera produttiva molto 
diversa rispetta a quella dell’edizioni librarie e complessa da controllare, e che le 
difficoltà e i costi si siano rivelati ingestibili. Significative sembrano di ciò le 
ricorrenti lamentele di lettori per ritardi nell’arrivo in edicola o a casa su 
abbonamento.124 Queste decisive difficoltà produttive si collocavano inoltre sullo 
sfondo di una concorrenza agguerrita: il Giornale dei Misteri nato l’anno prima era 
edito dal fiorentino Corrado Tedeschi di Firenze che poteva contare su 
un’esperienza consolidata in edicola tra fumetti ed enigmistica. 

 
117 La rubrica di posta viene introdotta a partire da a. II, n.1 (terza uscita); l’editoriale in Pi Kappa 

a. I, n. 2 prende spunto dalla lettera di una lettrice. 
118 Pi Kappa, a. I, n. 2, p. 4, box a fondo pagina; « Esperienze e opinioni », a. II, n. 4, p. 65; 

« Esperienze e opinioni », a. II, n. 8, p. 70-72; sul Giornale dei Misteri del settembre 1971 il milanese 
Dario Spada aveva lanciato l’idea di quelli che poi sarebbero diventati i « gruppi di ricerca del 
Giornale dei Misteri », forme di coinvolgimento dei lettori della rivista; ringrazio Roberto Labanti per 
questa segnalazione. 

119 Pi Kappa, a. II, n. 3, p. 7; a. II, n. 4, p. 6; Spazio 4 di Torino in a. II, n. 5, p. 6 
120 Pi Kappa, a. II, n. 4, p. 73; a. II, n. 5, p. 83. Si noti la quota partecipazione: 64.000 lire per 5 

giorni. Petra: a. II n. 7 p. 56-57; a. II n. 8, p. 64-68; Egitto a. II, n. 10, p. 68-69. 
121 Pi Kappa, a. II, n. 5, p. 7; a. II, n. 8, p. 63-64. 
122 Comunicazione telefonica all’autrice del dott. Trentini, redattore di SugarCo, 7 novembre 

2022. 
123 L’unico altro periodico pubblicato da Sugar in questi anni è Che fare: bollettino di critica e 

azione d'avanguardia (1967-1975), dal 1975 edito sempre a Milano da Lavoro liberato. Nella nuova 
serie la seconda parte del titolo cambia in: Rivista marxista-leninista di dibattito del P.C.(M.L.). 
Esecutivo: Francesco Leonetti, Roberto di Marco. Si tratta di un’eccezione solo apparente: la testata è 
legata al Partito Comunista (Marxista-Leninista) Italiano, la periodicità è irregolare e la distribuzione 
avviene in libreria. 

124 Nella settima uscita (a. II, n. 6, p. 80) la redazione avvertiva che gli aumenti dei costi della 
carta e il nuovo contratto dei grafici imponevano un aumento del prezzo a numero da 500 a 600 lire. 
Si paragoni a Gamma 350 lire nel 1968, Urania 350 lire all’inizio del 1973; Nova SF* 1.500 lire, ma 
distribuita quest’ultima solo per corrispondenza e vendita diretta. Ringrazio Caterina Kolosimo ed 
Edoardo Russo per aver fornito con le loro testimonianze dirette conferma dell’ipotesi esposta nel 
testo sulla chiusura di Pi Kappa, in occasione del convegno PK. 100 anni di Peter Kolosimo. La 
riscoperta di un autore di successo. Inventore di un nuovo filone editoriale, Bolzano, 15 dicembre 
2022. 



11. Cenni conclusivi 
In conclusione il sodalizio tra Kolosimo e Sugar/SugarCo ha dato vita a una 

proposta originale sul mercato editoriale italiano. Questa originalità risiedeva 
nell’interazione tra la formula creativa di Kolosimo e la confezione editoriale in cui 
questa formula veniva proposta. Gli scritti di Kolosimo presentavano un peculiare 
miscuglio di argomenti misteriosi, un cortocircuito temporale tra l’aspetto futuristico 
degli argomenti spaziali e l’uso dell’archeologia, e con l’immaginazione di civiltà 
iper-evolute collocate in un remoto passato. Questi elementi presi singolarmente 
esistevano già – non solo per via di un generalizzato interesse durante gli anni della 
corsa allo spazio, ma anche perché l’uso fantastico della rovina e dell’archeologia 
aveva un’antica tradizione che si può far risalire al Sette e Ottocento. Questo 
contenuto - assemblato in maniera originale da Kolosimo - è stato messo da Sugar in 
un contenitore specifico, che per primo nelle librerie italiane ha condotto un discorso 
di collana attorno a questi temi, creando con « Universo sconosciuto » e Pi Kappa 
una nuova formula e identità editoriale. Le scelte editoriali di Sugar hanno fatto sì 
che il risultato complessivo fosse maggiore di una mera somma di ingredienti che 
anche altri stavano già usando. 
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